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Amministrazione pubblica opaca 
 

 

Lidensi e veneziani frequentatori delle 
spiagge del Lido si sono ormai rassegnati 
all'inizio dei lavori sul Piazzale Santa Maria 
Elisabetta, in perfetta concomitanza con 
l'inizio della stagione estiva.    
Sono comunque interventi sulle fognature, sui 
sottoservizi, poco discutibili dunque.   
Ma questo è solo l'inizio.   
La Giunta Comunale ha infatti approvato  (lo 
scorso 5 aprile) un progetto di "arredo 
urbano" - per una spesa di oltre 10 milioni di 
euro - che, come comunicato dagli assessori 
competenti,  modificherà radicalmente la 
viabilità ed il servizio degli autobus di linea e 
richiederà l'abbattimento di circa 80 
alberature tra Gran Viale e Piazzale. 
Sorge dunque una domanda naturale:  cosa 
si vorrà fare esattamente di quel terminal di 
scambio gomma-acqua sotto la copertura del 
termine "arredo urbano" ?   
In una città normale, il cittadino avrebbe 
almeno due modi per saperne qualcosa: 

cliccare sul sito del Comune, cercare la 
delibera all'albo pretorio on line (prescritto per 
legge) e leggersi gli elaborati di progetto 
allegati alla stessa, oppure passare in 
Municipalità, contando sul fatto che questa, 
organo decentrato, abbia pensato bene di 
esporre magari nell'androne di ingresso o nei 
corridoi le tavole di un progetto così 
importante per la cittadinanza. 
Ma così non è !  
Gli elaborati di progetto approvati  non sono 
pubblicati in rete ed il cittadino, se proprio 
vuole vederli, deve fare "domanda di accesso 
agli atti" sostenendo di avere un "interesse" e 
pagando i "diritti di ricerca e visura".   Quanto 
alla Municipalità il progetto non è certo 
esposto, sembra che neppure i consiglieri lo 
abbiano potuto esaminare... 
Mah, ci pareva di aver eletto degli 
amministratori pubblici, non dei "prìncipi" nè 
dei "figuranti". 

 


